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ACCORDO DI RETE 
“L’ITALIANO A SCUOLA” 

 
VISTO l’art. 21 della Legge n. 59 del 15 marzo 1997; 

VISTO l’art. 7 del D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 (Regolamento 
dell’autonomia scolastica); 

VISTO il Decreto n. 44 del 1° febbraio 2001; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, riguardante il Regolamento di riordino 
degli istituti professionali; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, riguardante il Regolamento di riordino 
degli istituti tecnici; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, riguardante il Regolamento di riordino 
dei licei; 

VISTO l’art. 1, comma 70 della legge n. 107 del 13 luglio 2015; 

CONSIDERATO che la riforma della scuola secondaria di secondo grado ha 
indirizzato l’insegnamento verso l’impostazione per competenze, con la quale si 
intende passare da una scuola centrata sulle discipline e sui docenti ad una 
scuola centrata sui discenti e sugli apprendimenti, secondo quanto indicato dal 
Consiglio di Lisbona, dal Parlamento e dal Consiglio europei; 

CONSIDERATO che la legge 107/2015 individua tra gli obiettivi formativi 
prioritari il potenziamento delle competenze linguistiche, culturali e 
interculturali necessarie per il pieno sviluppo della cittadinanza consapevole; 

CONSIDERATO che nel triennio 2012-2015 il MIUR ha promosso il progetto di 
ricerca azione “Compìta, le competenze dell’Italiano”, la cui finalità è stata la 
ricerca e la sperimentazione nell’ambito della didattica della letteratura 
nell’ultimo triennio, con l’obiettivo di sottoporre alla verifica d’aula l’ipotesi che 
la competenza propriamente letteraria sia una competenza complessa di tipo 
critico-interpretativo, e unitaria, se pure declinata secondo diverse specificità 
nei Licei, nei Tecnici e nei Professionali; 

CONSIDERATO che sono stati raggiunti gran parte degli obiettivi previsti dal 
Progetto "Compita" nelle scuole secondarie di secondo grado aderenti;  

PREMESSO 
a) che le istituzioni scolastiche firmatarie condividono: 

• la necessità di sostenere lo sviluppo delle competenze dell'Italiano nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno della scuola superiore;  

• l’utilità di sviluppare e condividere le metodologie didattiche; 
• l’opportunità di sviluppare tra i docenti attività di formazione, 

informazione, scambio e documentazione sulle didattiche disciplinari, 
anche attraverso la rete informatica; 

• l’opportunità di perseguire gli obiettivi di cui sopra attraverso la 
collaborazione con l’U.A.T. VII di Verona, oltre che con le associazioni di 
italianisti e di storici della lingua; 
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b) che l’adesione al presente accordo è stata decisa dagli organi 
collegiali competenti delle Istituzioni Scolastiche firmatarie; 

SI STIPULA IL SEGUENTE ACCORDO DI RETE TRA ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE APPARTENENTI ALL’ISTRUZIONE SECONDARIA DI 

SECONDO GRADO 

ART.1 – NORMA DI RINVIO 

1. La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante  e sostanziale del 
presente accordo. 
2. Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all’ordinamento 
generale in materia di istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro 
nel comparto scuola. 

ART.2 – ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI 

1. La Rete comprende gli istituti scolastici di secondo grado firmatari della 
“lettera di adesione alla rete” allegata al presente accordo. 

2. La Rete individua il Liceo Scientifico Statale “A. Messedaglia” di Verona come 
scuola capofila. 

3. L’ingresso di nuovi istituti avverrà mediante semplice sottoscrizione del 
presente accordo. Non è richiesta l’accettazione dei partner esistenti, né la 
convocazione della conferenza dei dirigenti. 

ART. 3 – OGGETTO DELL’ACCORDO 

Il presente accordo ha per oggetto la costituzione di una rete di Istituzioni 
Scolastiche della provincia di Verona appartenenti all’istruzione secondaria di 
secondo grado, che si consorziano per la costituzione di un osservatorio 
permanente sulla didattica dell’Italiano mediante: 

• la progettazione e la realizzazione di attività di formazione per i docenti 
di lettere con modalità seminariale e laboratoriale, con la collaborazione 
delle associazioni disciplinari, dell’Università degli Studi di Verona e 
dell’U.A.T. VII di Verona; 

• la predisposizione di progetti di formazione per i docenti finalizzata ad 
eventuali procedure di selezione tese al conferimento di finanziamenti. 

ART. 4 – IMPEGNI DI RETE 

Le scuole aderenti alla rete si impegnano a: 
• favorire la partecipazione dei propri docenti di lettere alle attività di 

formazione promosse dalla rete  e alle diverse progettualità ed attività 
proposte  dalla rete, 

• inserire nel PTOF le attività promosse dalla rete, 
• condividere e sostenere gli obiettivi generali della rete. 

ART. 5 – DURATA 

1. L’accordo ha durata annuale con riferimento all’anno scolastico e si intende 
tacitamente rinnovato, salvo disdetta di una delle parti. 

2. I contenuti del presente accordo possono essere modificati con il consenso 
della maggioranza qualificata (2/3) dei sottoscrittori o a seguito di nuove 
disposizioni normative. 
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ART. 6 – FONTI DI FINANZIAMENTO 

La copertura economica sarà garantita dai seguenti fondi: 
• contributo di € 100,00 annui delle scuole aderenti alla Rete (ad esclusione 

della scuola capofila), da versare dal 10 gennaio al 28 febbraio, 
• eventuale contributo del Ministero, dell’Ufficio Regionale Scolastico, 

dell’U.A.T. di Verona, 
• eventuale finanziamento della Regione del Veneto e della Provincia, 
• eventuali altri finanziamenti ministeriali, europei e privati. 

ART. 7 – GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 

1. La gestione delle risorse finanziarie e strumentali assegnate alla rete è 
affidata alla scuola capofila, la quale pone in essere attraverso i propri uffici 
tutte le attività istruttorie e contabili necessarie. 

2. In ogni momento gli organi delle altre Istituzioni Scolastiche coinvolte nella 
Rete potranno esercitare il diritto di accesso ai relativi atti. 

ART. 8 – ORGANI DI GESTIONE DELLA RETE  

Sono organi della Rete:  
a. la conferenza dei Dirigenti Scolastici, composto dai Dirigenti delle istituzione 
scolastiche aderenti alla rete o da loro delegati; 
 b. il comitato tecnico scientifico, formato da un docente per ogni istituzione 
scolastica aderente alla Rete; 
c. il tavolo di coordinamento, formato da sette docenti, dei quali uno 
appartenente alla scuola capofila e sei rappresentativi delle aree territoriali 
della provincia di Verona come segue: 

• due docenti di scuole ubicate nella città di Verona, 
• un docente per l’area Valpolicella-Lago di Garda, 
• un docente per l’area ovest della provincia di Verona, 
• un docente per l’area est della provincia di Verona, 
• un docente per l’area sud della provincia di Verona.  

ART. 9 – CONFERENZA DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 

1. La conferenza dei dirigenti scolastici assume le decisioni relative alla 
realizzazione, alla  gestione e alla rendicontazione amministrativa dei progetti 
di cui all’art. 3 del presente accordo. Essa opera come conferenza di servizio ai 
sensi dell’art. 14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico 
preposto all’istituzione scolastica capofila indicata nell’art. 2, con cadenza 
annuale. Essa può essere altresì richiesta da ogni altro dirigente scolastico che 
ne indichi espressamente il motivo.  

ART. 10 – COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

Il comitato tecnico-scientifico si riunisce almeno una volta all’anno e ogni 
qualvolta si renda necessario, al fine di:  
• stabilire le modalità di intervento sulla base delle necessità  e delle risorse a 
disposizione;  
• proporre innovazioni o adeguamenti nella programmazione;  
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ART. 11 – TAVOLO DI COORDINAMENTO 

Il tavolo di coordinamento si riunisce con cadenza bimensile e ogni qualvolta si 
renda necessario, al fine di:  
• verificare in itinere la realizzazione dei progetti;  
• valutare l’impatto delle iniziative sulla didattica e l’organizzazione scolastica; 
• predisporre gli strumenti per il monitoraggio e la verifica dell'efficacia degli 
interventi.  

ART. 12 – PUBBLICITÀ 

Il presente accordo è pubblicato all’albo della scuola capofila e depositato 
presso le segreterie delle scuole aderenti. 
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Al Dirigente Scolastico 

del Liceo scientifico “Angelo Messedaglia” 

via Don G. Bertoni, 3/b 

37122 Verona 

email: vrps04000b@istruzione.it 

 
         
Con la presente, il Dirigente Scolastico del _____________________ 

Prof._______________ dichiara di aver preso visione dell’accordo della rete 

“L’Italiano a scuola” per l’anno scolastico 2015-2016  Prot. n. xxxx del  xxxxx 

2015, il cui originale è giacente presso la Segreteria del Liceo scientifico 

“Angelo Messedaglia”,  di condividerlo in tutte le sue parti e di aderire alla rete 

in oggetto. 

Si impegna a: 

• versare € 100,00 per il sostegno economico della rete sul Conto di 

Tesoreria n. xxxxx – codice tesoreria: xxxx, dopo il 10 gennaio e 

non oltre il 28 febbraio 2016; 

• condividere e sostenere gli obiettivi della rete; 

• favorire la partecipazione dei docenti ai corsi di aggiornamento e alle 

diverse progettualità ed attività proposte dalla rete “L’Italiano a scuola”. 

Allega alla presente copia della delibera del Consiglio d’Istituto dell’adesione 

alla rete “L’Italiano a scuola”. 

 
 Distinti saluti. 
 
        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

          Prof.________________ 

 


